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1. Premessa  

 

 L’intervento in oggetto è relativo all’edificazione su area posta in Comune di Vicchio, 

ricompresa tra Via Malesci e Via Fratelli Rosselli, oggetto di Piano Urbanistico Attuativo di cui è 

stato richiesto Parere Preliminare a Codesto Ufficio, rilasciato in data 06.04.2022.  

 L’Amministrazione Comunale ha esposto la propria intenzione di variare le previsione 

urbanistiche vigenti. Pertanto facendo seguito alla Delibera di Giunta n.10 del 02.02.2023 è stata 

elaborata una nuova soluzione progettuale tale da assecondare le richieste avanzate dall’Amm.ne 

Com.le, adeguando di conseguenza lo schema degli allacciamenti alla rete idrica ed alla rete 

fognaria, mantenendo fermo quanto già acquisito nel precedente parere espresso da Codesto 

Ufficio. La variazione riguarda la realizzazione di un auditorium, di un pubblico esercizio e di un 

complesso residenziale in luogo del precedente edificio turistico-ricettivo che comprendeva un 

locale per “associazioni”, un pubblico esercizio e spazi commerciali. Resta invariata la previsione 

del complesso residenziale con 18 unità immobiliari.  

 Le previsioni di progetto comportano l’esecuzione di opere di allacciamento alle esistenti 

infrastrutture tecnologiche di acquedotto e fognatura, come già valutato nel Parere rilasciato. Con la 

variazione, l’impianto impostato per l’adduzione idrica e per la fognatura resta invariato se non per 

modesti assestamenti dovuti alle nuove funzioni introdotte. 
 

 Per completezza si riporta di seguito la Relazione Tecnica redatta per in precedenza 

aggiornata per quanto attiene la nuova soluzione progettuale.  

 

 

 

2. Inquadramento 

 

 L’intervento in oggetto è relativo all’edificazione su area posta in Comune di Vicchio, 

ricompresa tra Via Malesci e Via Fratelli Rosselli. Il progetto prevede la realizzazione di: 

- Fabbricato “A” – Complesso Residenziale costituito da n.18 unità abitative 

- Fabbricato “B” – Complesso Residenziale costituito da n.8 unità abitative 

- Fabbricato “C” – Auditorium 

- Fabbricato “D” –  Pubblico esercizio (bar/ristorante) 

- OO.UU. Via Malesci 

- OO.UU. Via F.lli Rosselli 

 

Il tutto come da schema seguito riportato. 
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Schema di suddivisione del Comparto V_PA_3.2 

 

 

3. Analisi dello stato attuale delle reti ed indirizzi generali di progetto 

 

Allo stato attuale si hanno fognature posizionate sugli assi viari di Via Malesci, Via F.lli Rosselli 

e Via Rontini, alle quali sono allacciati i fabbricati esistenti e le raccolte meteoriche stradali. In 

particolare Via Malesci riscontra la presenza di fabbricati esclusivamente presenti sul lato sud, 

mentre quello a nord, sul quale sono ubicate le aree del nuovo intervento, è unicamente composto 

da una vasta area agricola in proprietà della società proponente l’intervento. 

Su questa arteria sono convogliate, in una condotta di tipo misto, le acque meteoriche stradali ed i 

reflui degli edifici antistanti. 

Fabbricato “A” 

Fabbricato “B” 

Fabbricato “C” 
Fabbricato “D” 

OO.UU. via Malesci 

OO.UU. via F.lli Rosselli 
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Via F.lli Rosselli è la prima arteria realizzata al momento in cui avvenne l’espansione edilizia nella 

zona, ovvero negli anni ’60 e ’70 del secolo scorso. Tale arteria corre in forma ortogonale a Via 

Malesci e Via Rontini ed è servita da una condotta fognaria mista sulla quale si convogliano i reflui 

dei fabbricati presenti nel tratto urbanizzato, ovvero quello sottostante Via Rontini, le acque 

meteoriche stradali ed anche il maggior carico idraulico proveniente dai terreni agricoli. Questi 

infatti, mediante un articolato reticolo di regimazione superficiale, convogliano le acque in chiaviche 

ubicate nella sommità, ovvero in corrispondenza dell’incrocio con Via Rontini. 

E’ necessario a questo riguardo annotare come il rilevante carico idraulico che si determina con la 

confluenza delle canalette superficiali degli appezzamenti agricoli, unito con la deficitaria 

manutenzione delle strade comunali, è sovente causa di problematiche determinate dalla mancata 

ricezione da parte della fognatura su Via F.lli Rosselli, segnalandosi come in passato siano accaduti 

eventi, oggettivamente rilevanti, tali da causare disagi e danneggiamenti a fabbricati posti all’innesto 

di Via F.lli Rosselli con Via Cavour. 

In ultimo si ha Via Rontini, che con l’edificazione sul suo versante nord è di più recente 

realizzazione e che è pertanto dotata di fognatura doppia, con condotta meteo e condotta reflui, 

specificandosi come la prima, al di là della propria sezione, sia di particolare efficacia perché 

confluisce direttamente nel vicino torrente Arsella, con scarico libero. 

La situazione complessiva nella quale si innesta l’intervento in progetto vede nella sua sostanza 

una rete fognaria senz’altro già idonea a ricevere i nuovi scarichi reflui (acque nere e saponose), 

mentre invece si ha la presenza di una diversa criticità per quanto attiene lo smaltimento delle 

acque meteoriche, con particolare riferimento alla regimazione degli odierni terreni agricoli fra i quali 

si va ad inserire il nuovo comparto edificatorio. 
 

La direzione assunta dall’attuale progetto – come peraltro quello in precedenza elaborato - in 

relazione al quadro complessivo della situazione esistente è stata pertanto quella di prevedere 

l’allacciamento alla già idonea rete fognaria sia degli scarichi reflui che di quelli meteorici, con lo 

studio, per quanto attiene a questi ultimi, di soluzioni idonee non solo a risolvere la necessità 

peculiare del nuovo comparto, ma anche e soprattutto le criticità che in passato si sono avute per 

l’insieme del carico idraulico proveniente dall’intera zona a monte degli assi viari di Via Malesci – 

Via F.lli Rosselli – Via Rontini, andando così a porre rimedio all’evidente sottovalutazione di questo 

aspetto operata all’epoca in cui fu pensata l’espansione sul quadrante Nord – Est del capoluogo. 
 

Per quanto attiene alla rete di adduzione idrica si riscontra, anche in questo caso, come la rete 

infrastrutturale esistente consenta di prevedere il diretto allacciamento degli edifici in progetto senza 

prevedere estensioni di rete. 

In particolare si annota come la zona sia servita da due linee di acquedotto: 

- una linea, avente caratteristiche primarie per portata e pressione, che arriva dalla rete 

generale esterna su Via Rontini, la percorre per intero diramandosi su Via Malesci, per 

dirigersi verso il centro del capoluogo presso il punto di confluenza delle reti primarie; 
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- un’altra linea, avente caratteristiche secondarie per portata e pressione, che provenendo 

dalla rete primaria su Via Cavour corre lungo Via F.lli Rosselli per poi girare su Via Malesci 

dove termina una volta servito l’ultimo fabbricato della stessa. 

Ciò posto, l’indirizzo che si è assunto è quello di operare sia con il massimo contenimento delle 

opere sia con la massima garanzia di mantenimento in efficienza del servizio. 

Si è quindi valutato come fosse oggettivamente sconveniente prevedere l’allacciamento in 

derivazione della linea secondaria (quella proveniente da Via Cavour) perché su questa, allo stato, 

sono allacciati tutti i fabbricati prospicienti Via F.lli Rosselli e Via Malesci. Su questa arteria inoltre si 

dovrà verosimilmente allacciare l’edificazione, peraltro di dimensioni considerevoli, prevista dal 

Piano Operativo con l’intervento residenziale V_IC_2. 
 

Ciò per dire che non dovendo in alcun modo rischiare di gravare su una linea già ora pesantemente 

utilizzata si è ritenuto più opportuno prevedere l’allacciamento dalla rete primaria proveniente da Via 

Rontini. Questa infatti, allo stato, serve solo i fabbricati sulla predetta via, avendo al contempo 

caratteristiche di portata e di pressione che, se opportunamente gestite, risulteranno senz’altro 

idonee a servire l’espansione di progetto. 

 

In relazione agli indirizzi sopra esposti si riportano di seguito le indicazioni sulle singole reti. 

 

A congiunzione delle due aree si è quindi prevista la realizzazione di un nuovo collettore di  

convogliamento delle acque superficiali a monte dei nuovi complessi immobiliari, tale da raccogliere 

le acque superficiali provenienti dai terreni e convogliare le stesse – mediante la realizzazione di 

nuovi ricettori - nella rete fognaria della acque meteoriche presente in Via Rontini, essendo stata 

verificata, già in questa fase, la possibilità di scarico constatando la presenza di idoneo dislivello 

con le quote di scorrimento. Detta opera è stata pensata per alleggerire il carico idrico che 

attualmente grava sulle condotte che conducono in Via Cavour. 

Su questa nuova rete fognaria sarà convogliata anche la maggiore quantità di acque meteoriche 

provenienti dagli edifici di nuova realizzazione (pluviali) e dagli spazi esterni di loro pertinenza 

(percorsi viari interni, canalette di guardia, ecc.). 

Le acque provenienti dalla canaletta campestre presente lungo la viabilità secondaria che discente 

da Montelleri (zona posta a nord) saranno convogliate in una nuova condotta interrata posta in sede 

stradale, alla quale saranno allacciate anche le nuove caditoie stradali, senza mutare l’attuale punto 

di recapito nella fognatura mista di Via F.lli Rosselli. 

Così operando si è quindi prevista la suddivisione del carico idraulico oggi complessivamente 

gravante su Via F.lli Rosselli in due distinte direzioni: una sempre nella predetta via nel relativo 

condotto fognario, peraltro di consistente sezione e l’altra, che convoglia il residuo carico, indirizzata 

verso la condotta fognaria meteorica di Via Rontini, anch’essa di cospicua sezione ma più che altro 

di estrema validità perché complessivamente dotata, a breve distanza, di scarico libero sul torrente 

Arsella.  
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4. Rete Acque Meteoriche 

 

Allo stato attuale l’area sulla quale si prevede di intervenire è costituita da un vasto terreno in 

declivio delimitato su tre lati dalla viabilità e sul quarto, quello a Nord-Ovest, delle aree del Parco 

Comunale di Montelleri. Detta superficie presenta un andamento morfologico caratterizzato da un 

sistema di canalette campestri di regimazione delle acque superficiali che attualmente convogliano 

in parte su fognatura non in carico a Publiacqua, che attraversa Via Malesci per proseguire 

passando su proprietà private giungendo in Via Cavour.  

Per valutare le soluzioni da adottare occorre rilevare come il progetto debba operare in linea con la 

generale impostazione della previsione urbanistica, laddove questa prevede la scomposizione 

dell’area complessiva che costituisce il bacino di riferimento in due entità: la prima di maggiore 

estensione, che è unicamente soggetta ad essere ceduta al Comune per imposizione preordinata 

(V_PA_3.1) e sulla quale non è conseguentemente previsto alcun intervento, la seconda, sulla 

quale invece è previsto l’intervento di espansione (V_PA_3.2), per la quale si sono progettati gli 

interventi di regimazione. 

Si richiama a questo riguardo la planimetria sotto riportata nella quale è evidenziata la predetta 

scomposizione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

V_PA_3.1 

V_PA_3.2 

Area sulla quale non sono 

previsti interventi 

Area sulla quale sono 

previsti gli interventi 

Planimetria con individuazione ambiti di intervento 
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A congiunzione delle due aree si è quindi prevista la realizzazione di un nuovo collettore di  

convogliamento delle acque superficiali a monte dei nuovi complessi immobiliari, tale da raccogliere 

le acque superficiali provenienti dai terreni e convogliare le stesse – mediante la realizzazione di 

nuovi ricettori - nella rete fognaria della acque meteoriche presente in Via Rontini, essendo stata 

verificata, già in questa fase, la possibilità di scarico constatando la presenza di idoneo dislivello 

con le quote di scorrimento. Detta opera è stata pensata per alleggerire il carico idrico che 

attualmente grava sulle condotte che conducono in Via Cavour. 

Su questa nuova rete fognaria sarà convogliata anche la maggiore quantità di acque meteoriche 

provenienti dagli edifici di nuova realizzazione (pluviali) e dagli spazi esterni di loro pertinenza 

(percorsi viari interni, canalette di guardia, ecc.). 

Le acque provenienti dalla canaletta campestre presente lungo la viabilità secondaria che discente 

da Montelleri (zona posta a nord) saranno convogliate in una nuova condotta interrata posta in sede 

stradale, alla quale saranno allacciate anche le nuove caditoie stradali, senza mutare l’attuale punto 

di recapito nella fognatura mista di Via F.lli Rosselli. 

Così operando si è quindi prevista la suddivisione del carico idraulico oggi complessivamente 

gravante su Via F.lli Rosselli in due distinte direzioni: una sempre nella predetta via nel relativo 

condotto fognario, peraltro di consistente sezione e l’altra, che convoglia il residuo carico, indirizzata 

verso la condotta fognaria meteorica di Via Rontini, anch’essa di cospicua sezione ma più che altro 

di estrema validità perché complessivamente dotata, a breve distanza, di scarico libero sul torrente 

Arsella.  
 

Le previsioni del presente progetto comportano l’esecuzione di opere di allacciamento alle esistenti 

infrastrutture tecnologiche di acquedotto e fognatura, con modeste variazioni rispetto a quanto 

contenuto nel precedente parere con il solo adeguamento della distribuzione interna delle condotte 

a servizio dei fabbricati in virtù della nuova soluzione progettuale elaborata, ma seguendo a pieno 

quanto già espresso dall’Ente nel parere del 06.04.2022. 

 

 

4. Rete Acque Reflue 

 

Lo stato attuale della rete fognaria delle acque reflue è rappresentato da una fognatura mista 

che è presente su Via Malesci e Via F.lli Rosselli che poi si allaccia alla rete di Via Cavour. Inoltre è 

presente una rete fognaria acque reflue in Via Rontini che procede in direzione est e che correndo 

parallelamente al torrente Arsella si ricongiunge al collettore comunale municipale diretto verso il 

depuratore. 

Il progetto, come sopra indicato, prevede la realizzazione di un complesso residenziale costituito da 

n. 18 unità abitative (fabbricato “A”), di un complesso residenziale costituito da n. 8 unità abitative 

(fabbricato “B”), di un Auditorium e di un fabbricato in cui è previsto un Pubblico Esercizio 

(bar/ristorante).  
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Nello specifico si ha: 

 Complesso Residenziale - Fabbricato “A” 

E’ costituito in totale da n. 18 unità abitative che si differenziano per tipologia in tre nuclei 

diversi e che prevedano altrettanti sistemi di trattamento primario, ciascuno dei quali è 

composto da: 

 n. 1 Fossa biologica bicamerale 

 n. 1 Pozzetto degrassatore 

 n. 1 Pozzetto di confluenza/ispezione 

Il dimensionamento dei suddetti singoli impianti dei reflui civili è stato composto in base al 

numero di Abitanti Equivalenti (A.E.) di ciascun nucleo con calcolo eseguito secondo le 

disposizioni dettate dal Regolamento idrico integrato AATo3, ovvero:  
 

 

               N. 1 A.E ogni 35 mq di Superficie Utile Lorda (SUL) 

 

Si ha quindi: 

 Nucleo n. 9 Utenze Abitative: 

 Sup. Edificabile = 745,00 mq         n. 21 A.E. 

 Nucleo n. 3 Utenze Abitative: 

 Sup. Edificabile = 360,00 mq         n. 10 A.E. 

 Nucleo n. 6 Utenze Abitative: 

 Sup. Edificabile = 500,00 mq         n. 14 A.E. 

 

E’ stato infine previsto un sistema di raccolta delle acque provenienti dall’autorimessa 

interrata dotato di idonei pozzetti di trattamento delle stesse prima della loro confluenza nella 

condotta fognaria. 

 

 

 

Complesso Residenziale - Fabbricato “B” 

E’ costituito in totale da n. 8 unità abitative al cui è servizio è previsto un unico sistema di 

trattamento primario composto da: 

 n. 1 Fossa biologica bicamerale 

 n. 1 Pozzetto degrassatore 

 n. 1 Pozzetto di confluenza/ispezione 

Il dimensionamento del suddetto impianto per lo smaltimento delle acque reflue è stato 

determinato in base al numero di Abitanti Equivalenti (A.E.), con calcolo eseguito secondo le 

disposizioni dettate dal Regolamento idrico integrato AATo3, ovvero:  

 

 

               N. 1 A.E ogni 35 mq di Superficie Utile Lorda (SUL) 
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Si ha quindi: 

 N. 8 Utenze Abitative: 

 Sup. Edificabile = 900,00 mq         n. 26 A.E. 

 

E’ stato infine previsto un sistema di raccolta delle acque provenienti dall’autorimessa 

interrata dotato di idonei pozzetti di trattamento delle stesse prima della loro confluenza nella 

condotta fognaria che è collegato al predetto sistema di smaltimento. 

 

 

 Auditorium - Fabbricato “C” 

E’ un edificio avente destinazione non residenziale, che convoglia i propri reflui in un unico 

impianto di trattamento primario costituito da: 

 n. 1 Fossa biologica bicamerale 

 n. 1 Pozzetto degrassatore 

 n. 1 Pozzetto di confluenza/ispezione 

Il dimensionamento del suddetto impianto dei reflui è stato fatto in base al numero di Abitanti 

Equivalenti (A.E.) con calcolo eseguito secondo le disposizioni dettate dal Regolamento 

Idrico Integrato AATo3, ovvero:  
 

N. 4 A.E ogni w.c. installato per  musei, teatri, impianti sportivi e in genere per 

tutti gli edifici adibiti a uso diverso da quelli in precedenza indicati. 
 

Si ha quindi: 

 Auditorium 

      n.2 w.c.            n.8 A.E. 

 

 

 Pubblico Esercizio - Fabbricato “D” 

E’ un edificio avente destinazione non residenziale, che convoglia i propri reflui in un unico 

impianto di trattamento primario costituito da: 

 n. 1 Fossa biologica bicamerale 

 n. 1 Pozzetto degrassatore 

 n. 1 Pozzetto di confluenza/ispezione 

Il dimensionamento del suddetto impianto dei reflui è stato fatto in base al numero di Abitanti 

Equivalenti (A.E.) con calcolo eseguito secondo le disposizioni dettate dal Regolamento 

Idrico Integrato AATo3, ovvero:  
 

N. 1 A.E ogni 5 posti in mensa in ristorante e trattorie 
 

Si ha quindi: 

 Pubblico esercizio (bar/Ristorante) 

      n. 50 posti mensa        n.10 A.E. 
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5. Rete Acquedotto  

 

Lo stato attuale della rete di approvvigionamento idrico è costituito da una condotta in ghisa 

sferoidale Ø 100 presente su Via Malesci, servente la zona sud della stessa e che poi, transitando 

su Via Fratelli Rosselli, si ricongiunge alla condotta principale Ø150 in PE a servizio del capoluogo 

posta su Vai Cavour. 

E’ inoltre presente anche una linea di adduzione idrica in condotta Ø160 in PE che transita su Via 

Rontini e Via Malesci. 

Come riportato nel parere di Publiacqua del 06.04.2022, il progetto prevede di realizzare 

un’estensione di rete idrica con posa di nuova condotta DN 100 e la realizzazione di fondo rete 

lungo Via F.lli Rosselli alla quale si prevede di allacciare le utenze del Fabbricato “A”, del Fabbricato 

“B” e del Fabbricato “D” mediante posizionamento di misuratori di utenza (contatori). 

Per quanto attiene l’adduzione idrica a servizio del Fabbricato “C” questa avviene, come riportato 

nel sopra richiamato Parere, mediante allaccio alla condotta Ø 100 in ghisa sferoidale presente in 

Via Malesci. 

 

  A questo riguardo si specifica che allo stato odierno si prevedono i seguenti fabbisogni idrici: 
 

Complesso Residenziale - Fabbricato “A”: 

- n. 18 utenze ad uso domestico per altrettante unità immobiliari, di cui: 

n. 15 unità immobiliari di    80,00 mq circa 

n.   3 unità immobiliari di  120,00 mq circa 

- n. 1 utenza ad uso domestico (Condominio) a servizio degli spazi a comune del 

complesso residenziale Fabbricato “A” 

 

Si assume il parametro di 175 l/ab*giorno  

Per abitante si intende “Abitante Equivalente (A.E.)  come da calcolo sopra riportato 

nella sezione della rete Acque Reflue. 

Si ha quindi che: 

 Nucleo n. 9 Utenze Abitative: 

 Sup. Edificabile = 745,00 mq         n. 21 A.E.   

       FABBISOGNO IDRICO =  3.675 l/ab*giorno 

 Nucleo n. 3 Utenze Abitative: 

 Sup. Edificabile = 360,00 mq         n. 10 A.E.  

       FABBISOGNO IDRICO =  1.750 l/ab*giorno 

 Nucleo n. 6 Utenze Abitative: 

 Sup. Edificabile = 500,00 mq         n. 14 A.E.  

       FABBISOGNO IDRICO =  2.450 l/ab*giorno 
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Si ha un fabbisogno idrico stimato complessivo per il Complesso residenziale  

Fabbricato ”A”  pari a: 

 

     FABBISOGNO IDRICO TOTALE =  7.875 l/ab*giorno 

 

 

Complesso Residenziale - Fabbricato “B”: 

- n. 8 utenze ad uso domestico per altrettante unità immobiliari, di cui: 

n. 8 unità immobiliari  Sup. complessiva = 900,00 mq 

- n. 1 utenza ad uso domestico (Condominio) a servizio degli spazi a comune del 

complesso residenziale Fabbricato “B” 

 

Si assume il parametro di 175 l/ab*giorno  

Per abitante si intende “Abitante Equivalente (A.E.)  come da calcolo sopra riportato 

nella sezione della rete Acque Reflue. 

Si ha quindi che: 

 N. 8 Utenze Abitative: 

 Sup. Edificabile = 900,00 mq         n. 26 A.E.   

       FABBISOGNO IDRICO =  4.550 l/ab*giorno 

 

Si ha un fabbisogno idrico stimato per il Complesso residenziale Fabbricato “B” pari a: 

 

     FABBISOGNO IDRICO TOTALE =  4.550 l/ab*giorno 

 

 

Si prevede inoltre: 

- n. 1 utenza ad uso non domestico a servizio del SuperCondominio  

a servizio degli allacci idrici a comune dei due complessi (Fabbricato “A“ e 

Fabbricato”B”) quali punto presa acqua in area a verde, pilozzi, ecc. 

 

 

Auditorium - Fabbricato “C”: 

- n. 1 utenza ad uso non domestico a servizio di un Auditorium avente superficie 

complessiva pari a 325,00 mq circa 

 

Si assume il parametro di 175 l/ab*giorno  

Per abitante si intende “Abitante Equivalenti (A.E.)  come da calcolo sopra riportato nella 

sezione della rete Acque Reflue. 

 

 



 

 

12 

 

Si ha quindi che: 

 Auditorium 

      n.2 w.c.            n.8 A.E. 

        FABBISOGNO IDRICO =  1.400 l/ab*giorno 

Si ha un fabbisogno idrico stimato per il Fabbricato “C” pari a  

 

         FABBISOGNO IDRICO TOTALE =  1.400 l/ab*giorno 

 

 
 

 

Pubblico Esercizio - Fabbricato “D”: 

- n. 1 utenza ad uso non domestico a servizio di Pubblico Esercizio 

(Bar/Ristorante) avente superficie complessiva pari a 200,00 mq circa. 

 

Si assume il parametro di 175 l/ab*giorno  

Per abitante si intende “Abitante Equivalenti (A.E.)  come da calcolo sopra riportato nella 

sezione della rete Acque Reflue. 

Si ha quindi che: 

 Pubblico esercizio (bar/Ristorante) 

      n. 50 posti mensa        n.10 A.E. 

        FABBISOGNO IDRICO =  1.750 l/ab*giorno 

Si ha un fabbisogno idrico stimato per il Fabbricato “C” pari a  

 

         FABBISOGNO IDRICO TOTALE =  1.750 l/ab*giorno 
 

 

 

 

 

  
 

Vicchio, 13 febbraio 2023 

 

        I progettisti del Piano Attuativo 
 

              Arch. Caterina Manzani 

        _________________________ 

 

                 Geom. Fabio Franci 

        _________________________ 

 


